DIRETTIVO ALLARGATO, 
mercoledi’ 2 settembre 2009, ore 18:00. Sede Isf-Tn.

presenti: (del direttivo) PAOLO BALDRACCHI, MARTINO SALVARO, MARCO VOLPATO, DANIELE, MAURIZIO CASAGRANDA, PIETRO ZAMBELLI. 

(esterni al direttivo) LIGHEA SPEZIALE, PAOLO COSOLI, ANDREA POLLMANN GOMEZ, DIEGO AVESANI, CHIARA LORA, LEONARDO MORELLI, ERICA SOARDI.

PAOLO BALD: cominciamo con le varie, per poter affrontare con calma i discorsi più importanti del rinnovo del direttivo.

PIETRO: lo spettacolo teatrale non sarà durante la rassegna "trentinviaggio" ma nella settimana 5-7 ottobre.

ANDRE: il 9 settembre siete tutti invitati all’incontro pubblico del corso “Water supplies”: ore 16:30 alla Facoltà di Ingegneria e alle 21:00 in città.

MARTINO: erogatori d’acqua: c’è un fornitore in zona. Nello studentato di San Bartolomeo c’è la fontanella ma è esterna, mentre sono stati ordinati gli erogatori interni per la facoltà di Ingegneria e dopo vari giri nelle strutture dell’università hanno risposto positivamente tutte le altre tranne lettere: la facoltà verrà spostata di sede tra non molto e quindi non avrebbe senso installare adesso degli erogatori. Stiamo aspettando delle risposte scritte dai vari presidi per fare l’ordine.

Abbiamo chiesto un preventivo per le targhe da mettere su ciascun erogatore e ci hanno detto che verrebbero tra i 7 e gli 8 € l’una, anche se sarebbe da decidere in tempi brevi cosa scrivere sulla targa (io e chiara abbiamo buttato giù una bozza, entro la prossima settimana vorremmo mandare quella definitiva).

DANIELE: forse sarebbe meglio specificare che Dolomiti Energia finanzia il progetto  che però è di Isf. Ad ingegneria si potrebbe pensare di chiedere al bar di modificare i menu per togliere la bottiglietta d’acqua.

MARTINO: bisogna anche decidere cosa fare per l’evento pubblico di ottobre. Il Taut ha detto che abbiamo la massima libertà, o un semplice banchetto durante la festa “trentinviaggio” o una conferenza.

DANIELE: passando all'argomento principale all'ordine del giorno, abbiamo ricevuto due solleciti sul ritardo nel percorso di rinnovo del direttivo. Nella sua e-mail, Andrea Cemin esprimeva anche i suoi dubbi sull'atteggiamento che c'è stato in occasione dei due mercatini dei gaudenti saltati negli ultimi mesi.

Io non sono d’accordo su molti punti di queste e-mail, soprattutto quella di Andrea che era abbastanza dura su certi aspetti, sottolineando una certa sfiducia nei confronti del direttivo in carica rispetto agli impegni di coinvolgere i soci, ecc...non condivido neanche il fatto che sottolinei la necessità di spingere i soci a essere consapevoli e a impegnarsi nel direttivo: è un metodo che non condivido perché dover trovare e "forzare" qualcuno che si candidi per il direttivo è un sintomo di grossi problemi e porta a poche garanzie sulla continuità dell’associazione stessa.

Secondo me il direttivo dovrebbe mostrare cosa sta facendo e portando l’interesse per le attività a crescere.

MARTINO: si può condividere quello che ha scritto solo sul fatto che entrare nel direttivo non è la fine del mondo.

PAOLO COS: secondo me il rinnovo del direttivo non è stato una priorità, sono girate poche mail in mailing list, se la discussione rimane nella mailing list attivi sono sempre le stesse persone. Adesso manca un mese ed è difficile far inserire nuove persone.

MARTINO: le nuove persone si potevano già avvicinare grazie alle molte attività fatte negli ultimi mesi. Sicuramente è stata un po’ abusata la mailing list attivi, però tutti gli incontri sono stati girati in mailing list generale.

ANDRE: l’attivisf serve, però si potrebbe mettere alla fine delle mail di mailing list generale l’invito a iscriversi all’attivisf.

MARCO: lavorare come direttivo allargato è un buon modo secondo me di iniziare il percorso di subentro del direttivo e questo lo stiamo facendo dall’inizio dell’anno, se non da prima.

PAOLO COS: non so, nonostante io partecipi al direttivo allargato e sono abbastanza attivo, non mi è arrivato in modo molto chiaro e diretto il messaggio della necessità di rinnovare il direttivo.

ANDRE: forse è anche scarso l’interesse generale, perchè il compito del direttivo non può essere convincere gli esterni a venire.

MAURIZIO: potrebbe creare qualche problema quest’anno, però sarebbe comodo avere il direttivo che parte da gennaio, per questioni logistiche e burocratiche. E' chiaramente una cosa che va decisa in assemblea e sulla quale dovrebbero essere d’accordo gli attuali consiglieri.

PIETRO: si semplificherebbe anche il lavoro del nuovo tesoriere, che invece deve riferire di un lavoro che non ha fatto (gli ultimi mesi dell’anno solare dopo il rinnovo del direttivo).

Staremo solo traslando il problema però, perchè nonostante l’anno scorso abbiamo fatto tante attività non si sono presentati soci nuovi.

Io accetterei la proposta di posticipare il rinnovo solo perché è più pratica, non perché ci siano possibilità che spuntino nuove persone. A gennaio ci sono anche delle scadenze, come ad esempio i progetti Taut, per cui bisogna che direttivo entrante e quello uscente collaborino.

MAURIZIO: potremmo valutare la possibilità che il direttivo uscente affianchi per due mesi il direttivo entrante. 

ANDRE: bisognerebbe modificare lo statuto per mettere il direttivo annuale invece che biennale, anche se sicuramente cambierebbe la natura di isf in questo modo.

MARTINO: tramite il questionario si capirà, entro la prossima assemblea, come la pensano i vari soci su argomenti come quello della durata del direttivo e del numero dei componenti.

DANIELE: io ho chiesto la proroga per il dottorato per cui per il prossimo anno ci sono, però di più non so.

PAOLO COS: cambiare lo statuto se la situazione è contingente non vale la pena, solo se si può valutare che ci sono sempre problemi a tirar fuori un direttivo per due anni.

DANIELE: purtroppo c’è un distacco dai soci, io stesso non so bene quanti sono iscritti e quanti sono quelli attivi.

PAOLO COS: nell’appuntamento di ottobre in "trentinviaggio", si potrebbe fare una serie di stand per riunire tutte le vecchie attività in cui si presentano anche i vecchi soci che spiegano cosa e’ stato fatto nel tempo. 

DANIELE: nell’arco di questi 2 anni forse il direttivo si è un po’ scordato la parte della comunicazione.

DIEGO: ad ogni modo una persona che entra in Isf non lo fa perché ha guardato  il sito e ha deciso di avvicinarsi.

PIETRO: ipotizzando il cambio di direttivo a dicembre (massimo a gennaio), una delle tappe preparatorie potrebbe essere uno stand di questo tipo.

ANDREA: si potrebbe anche stabilire un appuntamento annuale nel quale presentare attività passate e attive.

LIGHEA: nel presente e soprattutto nel futuro di Isf potrebbe presentarsi la contraddizione di avere un direttivo di studenti (o comunque di persone senza esperienza) che si trovano a gestire un’associazione con progetti di cooperazione internazionale seri.

ANDREA: tante persone sono state assorbite da scuola di cooperazione e laurea magistrale per i pvs. Inoltre anche nella triennale non riusciamo a raccogliere nuove adesioni.

PAOLO COS: anche una iniziativa con esposizione di foto di questi 8 anni di attività potrebbe avere un bell’appeal!

DANIELE: anche solo l'esposizione di cartelloni ben fatti potrebbe trasmettere tante informazioni.

PAOLO COS: è necessario che ci sia qualcuno che racconta, è tutta un altra cosa!

PAOLO BALDR: Giovedì 17 settembre prossima assemblea. Cerchiamo di trovare un posto in città.

ERICA: tante persone forse danno per scontato che l’associazione vada avanti da sola e che tutto vada bene, vedere e-mail un po’ allarmanti e il questionario fa capire che invece qualche problema c’è e molti altri come me saranno dispiaciuti e spinti a venire ad assemblee ecc.

DANIELE LEGGE LA SUA BOZZA DELLA LETTERA DA AFFIANCARE AL QUESTIONARIO VIA E-MAIL... non potendo trascriverla, la si allega.

DIEGO: scrivere in modo chiaro ed esplicito, all’inizio della lettera, che isf è in un momento di crisi e perché.

ANDREA: chi dei presenti sarebbe disposto a candidarsi per un direttivo di un anno?

DANIELE VETT, LIGHEA (ma al momento non è certa), MARCO (ma bisogna prima capire cosa succederà da febbraio), ANDREA e MARTINO (ma con dei punti di domanda relativi al lavoro).

VIENE EFFETTUATA LA LISTA DELLE ATTIVITA’ SEGUITE DA ISF IN QUESTI 2 ANNI, dividendole in quelle concluse o in via di conclusione e quelle che potrebbero interessare nuovi soci.

Cineforum (Chiusa), Perù (C), Madagascar (Attivo), Caffè dal Mondo (A), Mesiano 

sostenibile (A), Corso Linux (?), mercatino dei gaudenti (A), Tesi Chile (C), incontri nazionali e CN: acqua, rifiuti, energia (A), CAM (A), TAUT(A), Tavolo Serbia (A), Forum per la pace ed i diritti umani (A), Cucs (C), Trasferimento tecnologie (A), Soddisfa la tua sete (A), aperitivo (A), sito e bacheca (A)

